


Prima di entrare nella specificità di comparto, sono necessarie alcune 

considerazioni di carattere generale concernenti le principali cause 

della crisi del sistema pensionistico  

Il paese Italia è caratterizzato da una notevole incidenza del 

debito pubblico sul Prodotto Interno Lordo (PIL). Uno dei fattori 

principali che alimenta la spesa pubblica e, per tali motivi 

oggetto di continui interventi, è la spesa pensionistica.  

Ma cosa incide 

maggiormente 

sull’entità delle 

prestazioni 

previdenziali? 

L’incremento della speranza di vita:  
il vivere «più a lungo» determina un esborso 

dei trattamenti pensionistici per una più 
lunga durata che innalza il numero dei 
beneficiari incidendo, negativamente, 
sull’entità della spesa rispetto al PIL  

La crisi finanziaria:  
le recenti ripercussioni sui mercati finanziari a 
livello mondiale hanno determinato un 
basso livello di occupazione e di salari reali, 
restringendo, di fatto, l’area della massa 

contributiva a cui attingono, oggi, i sistemi 
per finanziare le prestazioni pensionistiche..  



Ma come si finanziano i sistemi 

pensionistici ? 

I sistemi di finanziamento del sistema previdenziale sono 

fondamentalmente due 

«Il sistema a 
ripartizione» 

Si basa su principi che richiedono un patto 
generazionale: implica cioè un tacito accordo tra i 
soggetti che appartengono a generazioni diverse 
in quanto i contributi versati dai lavoratori sono 
utilizzati per pagare nello stesso periodo coloro 

che non lavorano più.. 

«I contributi di oggi pagano 
le pensioni di oggi» 

Sistema con poca 

sostenibilità finanziaria ed 

equità intergenerazionale  



RIFORME IN NOME DELLA STABILITA’ 

 

Nel 1992, il Governo Amato, nell’emergenza 

economica del momento, caratterizzato dalla 

grave crisi politico istituzionale, varò la prima vera 
riforma del sistema previdenziale, che finalmente si 

muoveva nella direzione di un contenimento della 

spesa con l’obiettivo di dare certezza alle giovani 

generazioni e stabilità al sistema pubblico. Inizia così 
il ciclo delle riforme, di cui si discuteva ormai da 

anni. 

Incomincia anche il processo di omogeneizzazione 

dei diversi istituti previdenziali. 
 

D.Lgs. 503 del 30.12.1992  



RETRIBUZIONE PENSIONABILE 

 
Retribuzione percepita al 

momento del pensionamento 

(quota A) + Retribuzione media 

(quota B)   

ALIQUOTA DI RENDIMENTO 

 
Coefficiente legato al servizio 

utile (dato dal servizio prestato 

eventualmente maggiorato e 

dal servizio riconosciuto a vario 

titolo). 

TERMINOLOGIA 

(sistema RETRIBUTIVO) 

X 

= 

P.A.L. PENSIONE ANNUA 

LORDA 



Ma come si finanziano i sistemi 

pensionistici ? 

I sistemi di finanziamento del sistema previdenziale sono 

fondamentalmente due 

«Il sistema a 
capitalizzazione» 

Con la riforma Dini (Legge 335/1995) si 
è cercato di riequilibrare la spesa 

previdenziale con l’obiettivo di 
fronteggiare le crescenti difficoltà del 
sistema previdenziale derivanti da un 

rapporto popolazione 
attiva/pensionati sempre più 

squilibrato, mediante l’adozione di un 
nuovo sistema di calcolo delle 
pensioni (sistema contributivo) 

«I contributi versati oggi dai lavoratori 
 ( capitalizzati) pagano le pensioni di 
domani degli stessi, andati in 
pensione» 



ART. 1 

Legge 8 agosto 1995, n. 335.  

Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare 

(legge Dini) 

1. La presente legge ridefinisce il sistema previdenziale allo scopo di garantire 

la tutela prevista dall'articolo 38 della Costituzione, definendo i criteri di 

calcolo dei trattamenti pensionistici attraverso la commisurazione dei 

trattamenti alla contribuzione, le condizioni di accesso alle prestazioni con 

affermazione del principio di flessibilità, l'armonizzazione degli ordinamenti 

pensionistici nel rispetto della pluralità degli organismi assicurativi, 

l'agevolazione delle forme pensionistiche complementari allo scopo di 

consentire livelli aggiuntivi di copertura prevenzione, la stabilizzazione della 

spesa pensionistica nel rapporto con il prodotto interno lordo e lo sviluppo 
del sistema previdenziale medesimo. 

6. L'importo della pensione annua nell'assicurazione generale obbligatoria e 

nelle forme sostitutive ed esclusive della stessa, è determinato secondo il 

sistema contributivo moltiplicando il montante individuale dei contributi per il 

coefficiente di trasformazione di cui all'allegata tabella A relativo all'età 

dell'assicurato al momento del pensionamento. 

11. Sulla base delle rilevazioni demografiche e dell'andamento effettivo del 

tasso di variazione del PIL di lungo …omissis.., rilevati dall'ISTAT, …omissis…, 

ridetermina, ogni dieci anni, il coefficiente di trasformazione. 



MONTANTE CONTRIBUTIVO 

 
Ammontare dei contributi 

versati dal lavoratore in base 

alla propria retribuzione 

rivalutata annualmente 

(principio di capitalizzazione)  

COEFFICIENTE DI 

TRASFORMAZIONE 

 
Coefficiente legato all’età 

anagrafica posseduta al 

momento del pensionamento 

che mediante la moltiplicazione 

del montante contributivo 

trasforma il montante stesso in 

quota di pensione. COEFFICIENTE 

ADEGUATO PERIODICAMENTE 

TERMINOLOGIA POST L. 335/95 

(sistema CONTRIBUTIVO) 

X 

= 

RENDITA – IMPORTO DI PENSIONE ANNUA LORDA 

INTRODUZIONE DEL LEGAME CON L’ASPETTATIVA DI VITA 



MANOVRE DI CONTENIMENTO DELLA 

SPESA PUBBLICA 

Le disposizioni in materia pensionistica sono sempre più 

dirette  a  garantire il rispetto degli impegni internazionali e 

con l'Unione europea, dei vincoli  di  bilancio,  la  stabilità  

economico-finanziaria   e   a rafforzare  la  sostenibilità   di   

lungo   periodo   del   sistema pensionistico in termini di 

incidenza della spesa  previdenziale  sul prodotto interno  

lordo. 

Questo  stretto legame della spesa pensionistica 

sull’incidenza del PIL fa sì che in ogni manovra finanziaria del 

Paese siano inseriti interventi anche molto importanti in 

materia previdenziale, incidenti sia sulla misura che sul diritto 

al trattamento di quiescenza e di previdenza. 



ADEGUAMENTO DEI REQUISITI PER L’ACCESSO A PENSIONE 

 ALLA SPERANZA DI VITA 

Come abbiamo visto la L. 335/95 ha introdotto un meccanismo di 

revisione del coefficiente di trasformazione che tiene conto di 

una serie di variabili demografiche (incrementi dell’età media e 

della speranza di vita, indici di mortalità) ed economiche (in 

particolare l’andamento del Pil di lungo periodo) atte ad incidere 

sulla misura della pensione; più cresce l’aspettativa di vita (in 

presenza di un PIL non sufficientemente forte) e più diminuisce 

l’indice di trasformazione e di conseguenza l’importo della 

pensione.  

 

Il meccanismo dell’adeguamento dei requisiti pensionistici alla 

speranza di vita tiene conto invece semplicemente delle variabili 

demografiche (incrementi dell’età media e della speranza di 

vita, indici di mortalità)  ed incide sul diritto alla pensione; più 

aumenta l’aspettativa di vita e più si allontana il momento del 

pensionamento. 



ADEGUAMENTO DEI REQUISITI PER L’ACCESSO A PENSIONE 

 ALLA SPERANZA DI VITA 

 Art. 22 ter L. 102/2009 (conversione Dl. 278/2009):  A decorrere dal 1° gennaio 
2015 i requisiti di età anagrafica per l'accesso al sistema pensionistico italiano 
sono adeguati all'incremento della speranza di vita accertato dall'Istituto 
nazionale di statistica e validato dall'Eurostat, con riferimento al quinquennio 
precedente. Prevista emanazione di apposito decreto attuativo 

 Art.12-bis. L. 122/2010 (conversione Dl. 78/2010): In attuazione dell’articolo 
22-ter, comma 2, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, concernente 
l’adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli 
incrementi della speranza di vita, a decorrere dal 1º gennaio 2013 i requisiti 
di età e di anzianità contributiva devono essere aggiornati a cadenza 
triennale. 

 Art. 12- quater L. 122/2010: In base agli stessi criteri di adeguamento indicati ai 
commi 12-bis e 12-ter e nell’ambito del decreto direttoriale di cui al comma 12-bis, 
anche ai regimi pensionistici armonizzati è applicato l’adeguamento dei requisiti 
anagrafici. 



ADEGUAMENTO DEI REQUISITI PER L’ACCESSO A PENSIONE 

 ALLA SPERANZA DI VITA 

 Art. 24 c. 12 lett. c) L. 214/2011: al comma 12-quater, al primo 

periodo, è soppressa, alla fine, la parola "anagrafici". 

 Art. 24 c. 13 L. 214/2011 (conversione Dl. 201/2011): Gli  

adeguamenti  agli  incrementi  della  speranza  di   vita successivi a 

quello effettuato con decorrenza 1°  gennaio  2019  sono aggiornati  

con  cadenza  biennale  secondo  le  modalità   previste 

dall'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122  e  successive 

modificazioni  e  integrazioni. 



ASPETTATIVA DI VITA – COSA SUCCEDERA’ NEL 

FUTURO 

 L’Istat ha confermato  per l’anno 2019 l’innalzamento di 5 mesi 

dell’aspettativa di vita pertanto i requisiti per l’accesso a 

pensione a partire dal 01/01/2019 aumenteranno di 5 mesi. 

 L’art. 1 c. 149 l. 205/2017 ha modificato il meccanismo di 

adeguamento dei requisiti all’aspettativa di vita prevedendo 

che a partire dal 01/01/2021 l’aumento dei requisiti per 

l’adeguamento all’aspettativa di vita non potranno superare i 3 

mesi e se l’aspettativa di vita non dovesse aumentare, i requisiti 

per l’accesso a pensione non subiranno variazioni. 

 





Retributivo Contributivo 

m
is

to
 

Quale pensione ? 



La disciplina «base» del trattamento di quiescenza degli «statali civili» e 

degli «statali militari» è contenuta nel 

Testo Unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e 

militari dello Stato", approvato con DPR 29 dicembre 1973, n. 1092, 

 

TIPOLOGIE DI PENSIONE  

• Vecchiaia  

• Anzianità (o Anticipata)  

• Dispensa (o riforma) 

• Inabilità Assoluta  

• Privilegiata  

• Indiretta  

• Reversibile  



S  E  R  I  E     D  E  I     S  E  R  V  I  Z  I 

Anni Mesi Giorni NOTE 

- Servizio nella Guardia di Finanza: dal 14/1/1966 al 31/12/1992 26 11 18     

- Servizio in altre Forze Armate: dal   al   0 0 0     

- Maggiorazione per il servizio alpestre per aa/mm/gg 6 3 18 2 5 6     

- Maggiorazione di 1/5  legge 284/1977 su  aa/mm/gg 19 10 12 3 11 20     

- Ric.ne periodi assicurativi - legge 29/1979 per…………………………………………. 0 0 0     

          

        

Totale 33 4 14 

LIQUIDAZIONE PENSIONE SPETTANTE DAL  4/1/2000 
 - Stipendio annuo lordo iniziale  D.P.R. 254/1999 livello  7°  bis ………………………  €      10.464,97  

 - Retribuzione Individuale di Anzianità.………………………………………………………………………  €        2.412,62  

   €                    -    

 - Benefici economici ex artt. 117 e 120 R.D. nr. 3458/1928………………………………….  €           157,91  

  Totale…………………………………  €      13.035,50  
   €    13.035,50  Aumentato del 18%…………………………………………………  €        2.346,39  

  Totale base pensionabile……………  €      15.381,89  

 - Nr. 6 scatti di cui all'art. 4 del D. L.vo nr. 165/1997………………………………………….  €        1.931,64  

 - Assegno Funzionale………………………………………………………………………….  €        1.381,52  

 - Indennità Pensionabile……………………………………………………………………………………….  €        6.835,82  

 - Indennità Integrativa Speciale………………………………………………………………….   €        6.445,86  

 - Ex art. 3, comma 2, legge 85/1997…………………………………………………………..  €           340,86  

              Totale……………………  €      32.317,60  

Percentuale di pensione per anni: 41 = 80,00% 

Totale Pensione annua lorda………………….  €   25.854,08  



1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
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2,33 
4,67 
7,00 
9,33 
11,67 
14,00 
16,33 
18,67 
21,00 
23,33 
25,67 
28,00 
30,33 
32,67 
35,00 
36,80 
38,60 
40,40 
42,20 
44,00 
45,80 
47,60 
49,40 
51,20 
53,00 
54,80 
56,50 
58,40 
60,20 
62.00 
63,80 
65,60 
67,40 
69,20 
71,00 
72,80 
74,60 
76,40 
78,20 
80,00 

 

2,33 % annuo 

1,80 % annuo 

3,60 % annuo fino al 
31/12/1997 per il 
personale Peisaf 

2 % annuo  
dal 1/1/1998 al 31/12/2011 

47,60 
51,20 
54,80 
58,40 
62,00 
65,60 
69,20 
72,80 
76,40 
80,00 

    CIVILI E MILITARI 

1,8 % annuo per gli Ufficiali 

Aliquote di rendimento 
(percentuali di pensionabilità) 

T.U. 1092/73  

Art.44 
Statali 
civili 

Art.54 
Statali 
militari 



…….e successive modificazioni ed integrazioni... 

il Decreto Legislativo  30.12.1992, n. 503, che ha introdotto la graduale sostituzione del principio della 

pensionabilità della retribuzione dell’ultimo giorno di servizio (Quota A) con quello della pensionabilità della media 
delle retribuzioni percepite nel “periodo di riferimento” diversificandone la durata in relazione all’anzianità maturata 
al 31 dicembre 1992  (più o meno di 15 anni di anzianità contributiva) – (Quota B) 



SISTEMA RETRIBUTIVO 

Con il decreto legislativo 503/1992 la pensione viene calcolata sulla base di due quote: 

Quota A 

Va calcolata applicando all’importo della 

retribuzione pensionabile l’aliquota di 

«rendimento» corrispondente 

all’anzianità contributiva maturata al 

31/12/1992  

Quota B 

Va calcolata sulla media delle retribuzioni 

(*) percepite negli ultimi 10 anni, per chi 

può vantare 15 anni al 31/12/1992 

Va calcolata sulla media delle 

retribuzioni (*) dal 1993, per chi può 

vantare meno di 15 anni al 1992 

(*) retribuzioni rivalutate in base agli indici del costo 

della vita + un punto % per ogni anno 



SERVIZI  UTILI   AI  FINI   DEL   DIRITTO 

- Periodo corso dal 15/11/70 al 14/05/71 Anni Mesi Giorni  SISTEMA RETRIBUTIVO 

- Servizio nella Guardia di Finanza: dal 15/11/70 al 31/12/92 22 1 17 (Quote "A e B") 

- Servizio in altre Forze Armate: dal     0 0 0 

- Maggiorazione per il servizio alpestre per aa/mm/gg 0 0 0 0 0 0 

- Maggiorazione di 1/5  legge 284/1977 su  aa/mm/gg 21 7 17 4 3 27 

- Ric.ne periodi assicurativi - legge 29/1979  - Art. 113 D.P.R. 1092/1973 per..……………… 0 0 0 

      

Totale 26 5 14 

Aliquota quota A della  B.P. 
Riporto in  DIMINUZIONE     14 

Totale arrotondato   a) 26 5 67,10% 

Anni Mesi Giorni 

- Servizio nella Guardia di Finanza : dal 01/01/93 al 31/12/95 3 0 0 

- Maggiorazione per il servizio alpestre per aa/mm/gg 0 0 0 0 0 0 

- Maggiorazione di 1/5  legge 284/1977 su  aa/mm/gg 3 0 0 0 7 6 

Totale 3 7 6 

Riporto in  AUMENTO     14 
Aliquota quota B della  B.P. 

Totale 3 7 20 

Totale arrotondato   b) 3 8 12,90% 

Totale arrotondato  a) +  b) 30 0 20 
(Anzianità utile per calcolo sistema 

retributivo quota "A"  e  "B") 



LIQUIDAZIONE QUOTA "B" a decorrere dal: 01/01/2019 
(Rivalutazione  art. 7 c. 4° Legge 503/92, corresponsione emolumenti accessori, art. 2 Legge 335/95) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Periodo  di  riferimento 
Retribuzione annua 

lorda 
Aum. 18% 

art. 2 c. 9, 

10 
Eccedenza Totale Rivalutazione Retribuzione  Mesi di Tot.retribuzione 

( DAL      -          AL ) goduta nel periodo di rif. Legge 177/76 e 11 L.335/95 raffr.  (4 - 3) 2+3+5 ISTAT rivalutata godimento  periodo di riferimento 
gen-93 dic-93 5.009,63  901,73  0,00  0,00  5.911,37  1,6142  9.542,13  12  €                                           9.542,13  

gen-94 mar-94 5.009,63  901,73  0,00  0,00  5.911,37  1,5760  9.316,31  3  €                                           2.329,08  

apr-94 giu-94 5.130,64  923,51  0,00  0,00  6.054,15  1,5760  9.541,34  3  €                                           2.385,34  

lug-94 dic-94 5.211,30  938,03  0,00  0,00  6.149,34  1,5760  9.691,36  6  €                                           4.845,68  

gen-95 ago-95 6.233,92  1.122,11  0,00  0,00  7.356,02  1,5231  11.203,96  8  €                                           7.469,31  

set-95 set-95 6.233,92  1.122,11  0,00  0,00  7.356,02  1,5231  11.203,96  1  €                                              933,66  

ott-95 ott-95 6.382,94  1.148,93  0,00  0,00  7.531,87  1,5231  11.471,79  1  €                                              955,98  

nov-95 nov-95 6.382,94  1.148,93  0,00  0,00  7.531,87  1,5231  11.471,79  1  €                                              955,98  

dic-95 dic-95 6.564,84  1.181,67  0,00  0,00  7.746,51  1,5231  11.798,71  1  €                                              983,23  

gen-96 giu-96 6.987,82  1.257,81  0,00  0,00  8.245,62  1,4709  12.128,49  6  €                                           6.064,24  

lug-96 nov-96 6.987,82  1.257,81  0,00  0,00  8.245,62  1,4709  12.128,49  5  €                                           5.053,54  

dic-96 dic-96 7.475,87  1.345,66  0,00  0,00  8.821,52  1,4709  12.975,58  1  €                                           1.081,30  

gen-97 gen-97 7.475,87  1.345,66  0,00  0,00  8.821,52  1,4227  12.550,38  1  €                                           1.045,87  

feb-97 giu-97 7.475,87  1.345,66  0,00  0,00  8.821,52  1,4227  12.550,38  5  €                                           5.229,33  

lug-97 dic-97 7.781,71  1.400,71  0,00  0,00  9.182,42  1,4227  13.063,83  6  €                                           6.531,92  

gen-98 ago-98 7.781,71  1.400,71  1.978,02  577,31  9.759,73  1,3763  13.432,32  8  €                                           8.954,88  

set-98 set-98 7.781,72  1.400,71  1.978,02  577,31  9.759,74  1,3763  13.432,33  1  €                                           1.119,36  

ott-98 dic-98 8.035,50  1.446,39  1.978,02  531,63  10.013,52  1,3763  13.781,61  3  €                                           3.445,40  

gen-99 lug-99 8.035,50  1.446,39  3.258,91  1.812,52  11.294,41  1,3384  15.116,44  7  €                                           8.817,93  

ago-99 set-99 8.243,74  1.483,87  3.258,91  1.775,04  11.502,65  1,3384  15.395,15  2  €                                           2.565,86  

ott-99 dic-99 8.243,74  1.483,87  3.258,91  1.775,04  11.502,65  1,3384  15.395,15  3  €                                           3.848,79  

dic-99 dic-99 8.243,74  1.483,87  3.258,91  1.775,04  11.502,65  1,3384  15.395,15  0  €                                                        -    

gen-00 giu-00 8.243,74  1.483,87  3.546,84  2.062,97  11.790,58  1,3043  15.378,45  6  €                                           7.689,23  

lug-00 set-00 8.464,98  1.523,70  3.546,84  2.023,14  12.011,82  1,3043  15.667,02  3  €                                           3.916,75  

ott-00 dic-00 8.666,53  1.559,98  3.546,84  1.986,86  12.213,37  1,3043  15.929,90  3  €                                           3.982,47  

gen-01 set-01 9.039,62  1.627,13  3.265,74  1.638,61  12.305,36  1,2672  15.593,35  9  €                                         11.695,01  

ott-01 dic-01 9.039,62  1.627,13  3.265,74  1.638,61  12.305,36  1,2672  15.593,35  3  €                                           3.898,34  

gen-02 dic-02 9.429,20  1.697,26  4.422,66  2.725,40  13.851,86  1,2339  17.091,81  12  €                                         17.091,81  

gen-03 dic-03 9.916,42  1.784,96  4.922,24  3.137,28  14.838,66  1,1848  17.580,84  12  €                                         17.580,84  

gen-04 set-04 10.341,84  1.861,53  4.990,81  3.129,28  15.332,65  1,1652  17.865,60  9  €                                         13.399,20  

ott-04 dic-04 10.574,08  1.903,33  4.990,81  3.087,48  15.564,89  1,1652  18.136,21  3  €                                           4.534,05  

gen-05 ott-05 11.461,60  2.063,09  5.409,35  3.346,26  16.870,95  1,1363  19.170,46  10  €                                         15.975,38  

nov-05 dic-05 11.461,60  2.063,09  5.409,35  3.346,26  16.870,95  1,1363  19.170,46  2  €                                           3.195,08  

gen-06 dic-06 11.562,62  2.081,27  2.186,25  104,98  13.748,87  1,0962  15.071,51  12  €                                         15.071,51  

gen-07 gen-07 11.562,62  2.081,27  57,90  0,00  13.643,89  1,0535  14.373,84  1  €                                           1.197,82  

feb-07 giu-07 12.619,30  2.271,47  57,90  0,00  14.890,77  1,0535  15.687,43  4  €                                           5.229,14  

giu-07 dic-07 13.063,79  2.351,48  57,90  0,00  15.415,27  1,0535  16.239,99  7  €                                           9.473,33  

gen-08 dic-08 13.171,62  2.370,89  2.233,49  0,00  15.542,51  1,0321  16.041,43  12  €                                         16.041,43  

gen-09 set-09 13.971,79  2.514,92  2.233,49  0,00  16.486,71  1,0200  16.816,45  9  €                                         12.612,33  

ott-09 dic-09 13.971,79  2.514,92  2.233,49  0,00  16.486,71  1,0200  16.816,45  3  €                                           4.204,11  

gen-10 mar-10 13.971,79  2.514,92  3.275,33  760,41  17.247,12  1,0100  17.419,59  3  €                                           4.354,90  

apr-10 giu-10 14.055,91  2.530,06  3.275,33  745,27  17.331,24  1,0100  17.504,55  3  €                                           4.376,14  

lug-10 dic-10 14.111,95  2.540,15  3.275,33  735,18  17.387,28  1,0100  17.561,15  6  €                                           8.780,58  

gen-11 dic-11 14.111,95  2.540,15  0,00  0,00  16.652,10  1,0000  16.652,10  12  €                                         16.652,10  

gen-12 dic-12 14.111,95  2.540,15  0,00  0,00  16.652,10  1,0000  16.652,10  12  €                                         16.652,10  

gen-13 dic-13 14.111,95  2.540,15  0,00  0,00  16.652,10  1,0000  16.652,10  12  €                                         16.652,10  

gen-14 dic-14 14.111,95  2.540,15  0,00  0,00  16.652,10  1,0000  16.652,10  12  €                                         16.652,10  

gen-15 dic-15 14.307,77  2.575,40  0,00  0,00  16.883,17  1,0000  16.883,17  12  €                                         16.883,17  

gen-16 dic-16 14.307,77  2.575,40  0,00  0,00  16.883,17  1,0000  16.883,17  12  €                                         16.883,17  

gen-17 dic-17 16.155,37  2.907,97  0,00  0,00  19.063,34  1,0000  19.063,34  12  €                                         19.063,34  

gen-18 dic-18   0,00    0,00  0,00  1,0000  0,00  12  €                                                        -    

Totale mesi di riferimento……… 312 
 €                                      387.896,33  

Totale Stipendio rivalutato…………… 

retribuzioni rivalutate in base agli indici del 

costo della vita + un punto % per ogni 

anno. 

ESEMPIO DI CALCOLO  QUOTA «B»   DI PENSIONE   



R I E P I L O G O  -  I M P O R T I   R I V A L U T A T I 

Totale    Stipendio  €                  387.896,33  diviso 312 mesi di riferimento x 12 =  €                          14.919,09  

Totale Indennità  rivalutate  €                  445.249,50  diviso 312 mesi di riferimento x 12 =  €                          17.124,98  

Totale Retribuzione media  €                       32.044,07  

Nr. 6 scatti (legge 468/87; 232/90; art. 4/1° D.L.vo 165/1997)  €                         3.384,58  

Totale base pensionabile quota "B"  €                       35.428,65  

  Percentuale di pensione per anni: 

Anni mesi 

4 3 12,90% 

Totale quota "B"  €            4.570,30  

ESEMPIO DI CALCOLO  QUOTA «B»   DI PENSIONE   



la Legge 8.8.1995, n. 335 (legge Dini)  

Ha introdotto il sistema di 

calcolo contributivo per 

le anzianità maturate dal 1° 

gennaio 1996 nei confronti 

di coloro che non possono 

far valere 18 anni interi di 

contribuzione al 31 

dicembre 1995 

Ha introdotto 
l’applicazione, ai fini della 
determinazione della 
retribuzione  
pensionabile, 
dell’articolo 12 della 
legge n. 153/1969 
«Determinazione del 
reddito da lavoro 
dipendente ai fini 
contributivi» 

(pensionabilità 
emolumenti 
accessori) 

Ha delegato il 

governo per 

l’armonizzazione dei 

requisiti di accesso 

alla pensione per il 

comparto Sicurezza,  

Difesa e Soccorso 

pubblico 

Revisione periodica dei 

coefficienti di trasformazione 

in rendita del montante dei 

contributi versati 

Attuata con il 
decreto 

legislativo 
n.165/1997  



•  Retributivo: applicabile a coloro i quali potevano far valere al 31 dicembre 1995 

almeno 18 anni di contributi (ART. 1 COMMA 13) 

Tre sistemi di calcolo  

• Misto: applicabile a coloro i quali avevano meno di 18 anni di contributi al 31  

dicembre 1995 (ART. 1 COMMA 12) 

• Contributivo: applicabile a coloro che hanno cominciato a lavorare dopo il 

31dicembre 1995 e non possono far valere in alcun modo contributi fino a quella 

data (neanche con accrediti figurativi o da riscatto) 



SERVIZI  UTILI   AI  FINI   DEL   DIRITTO 

- Periodo corso dal 15/11/82 al 14/05/84 Anni Mesi Giorni  SISTEMA RETRIBUTIVO 

- Servizio nella Guardia di Finanza: dal 15/11/82 al 31/12/92 10 1 17 (Quote "A e B") 

- Servizio in altre Forze Armate: dal 27/05/82 14/11/82 0 5 18 
- Maggiorazione per il servizio alpestre per aa/mm/gg 1 7 0 0 9 15 
- Maggiorazione di 1/5  legge 284/1977 su  aa/mm/gg 7 0 17 1 4 27 D.P.R. 1092/1973 

- Ric.ne periodi assicurativi - legge 29/1979  - Art. 113 D.P.R. 1092/1973  per………….. 0 0 0 

      

Totale 12 9 17 
Aliquota quota A della  B.P. 

Riporto in  AUMENTO     13 

Totale arrotondato   a) 12 10 29,94% 

Anni Mesi Giorni 

- Servizio nella Guardia di Finanza : dal 01/01/93 al 31/12/95 3 0 0 
- Maggiorazione per il servizio alpestre per aa/mm/gg 0 0 0 0 0 0 Legge 503/1992 (Amato) 

- Maggiorazione di 1/5  legge 284/1977 su  aa/mm/gg 3 0 0 0 7 6 

Totale 3 7 6 

Riporto in  DIMINUZIONE     13 
Aliquota quota B della  B.P. 

Totale 3 6 23 

Totale arrotondato   b) 3 7 7,61% 

SISTEMA MISTO Totale arrotondato  a) +  b) 16 4 23 
(Anzianità utile per calcolo sistema 

retributivo quota "A"  e  "B") 

Anni Mesi Giorni 37,55% 
- Servizio nella Guardia di Finanza : dal 01/01/96 al 31/12/97 2 0 0 con sentenza 

- Maggiorazione per il servizio alpestre per aa/mm/gg 0 0 0 0 0 0 44,00% 
- Maggiorazione di 1/5  legge 284/1977 su  aa/mm/gg 2 0 0 0 4 24 

Riporto in  DIMINUZIONE     -7 Coefficiente di trasformazione montante 

contributivo  ALIQUOTA  «C» Totale 2 4 17 

Totale arrotondato   c) 2 5 4,246% 
Legge 335/1995 (Dini) 

Anni Mesi Giorni 

- Servizio nella Guardia di Finanza : dal 01/01/98 al 27/03/19 21 2 27 
- Maggiorazione per il servizio alpestre per aa/mm/gg 0 0 0 0 0 0 
- Maggiorazione di 1/5  legge 284/1977 su  aa/mm/gg 21 2 27 1 9 18 

DIMINUZIONE     -13 
  

Totale 23 0 2 

Totale arrotondato   d) 23 0   

  
Totale b) + c) + d) 29 0 

  

Totale anzianità al congedo anni 41 mesi 10 giorni 2   

  
Totale supervalutazioni anni 5 mesi 0 giorni 0 



Nel sistema contributivo, il calcolo della pensione si basa sui contributi effettivamente versati (dal 

lavoratore e dal datore di lavoro) durante la vita lavorativa.  

  CONTRIBUZIONE  

Cassa Trattamenti 
Pensionistici dei dipendenti 
dello Stato 
(CTPS) 

33,00% 

Lavoratore:                  8,80 

Datore di lavoro:         24,20 

  aliquota di finanziamento = aliquota di computo 

Alla fine di ogni anno per ogni lavoratore viene accantonato il 33% della retribuzione imponibile, la somma di 

questi accantonamenti annuali dà il montante contributivo. 

 

Per salvaguardare il valore del montante rispetto all’andamento dei prezzi, è stata prevista la rivalutazione 

annuale del montante stesso in base alla variazione del PIL negli ultimi 5 anni . 

La pensione viene data dal valore del montante X  un coefficiente di trasformazione legato all’età di 

pensionamento 



Al  31/12/2018 1 2 3 4 5 6 7 8 8 9 10 11 

Dal Al Totale Stipendio Aum. 18% Oneri acc. Totale 1+2(3) Ind. Pens. Ass.Funz.  I.I.S. Altre Ind. 6 scatti Totale 4+5+6+7+8  x mesi Totale stipendio in mesi 

01/01/2018 31/12/2018  €                      16.155,37        2.907,97       9.000,00           25.155,37            8.166,00            3.471,00             6.408,48                   -            3.384,58   €                            46.585,43  12  €                    46.585,43  

     €                                 -                    -                     -                      -                          -                       -                         -                   -                        -   €                                       -    0  €                                 -    

     €                                 -                    -                     -                      -                          -                       -                         -                   -                        -   €                                       -    0  €                                 -    

     €                                 -                    -                     -                      -                          -                       -                         -                   -                        -   €                                       -    0  €                                 -    

 13^ mensilità  €                       1.346,28  680,50 289,25 534,04 0,00  €                              2.850,07  12  €                      2.850,07  

 €                 49.435,50  



Mesi 

anno di 

percezione 

Emolumenti annui lordi  

percepiti 

Contributi  individuali 

dell'anno (aliquota di 

computo) 

Montante anni precedenti 
Aliqu. di 

capitalizz. * 

Totale montante anni precedenti 

rivalutato 
Montante contributivo complessivo  

1 2 3= 2x33% 4=7 5 6  7=6+3  

12 1996  €                 21.498,67   €                    7.094,56  0,00    €                                      -     €                                                   7.094,56  

12 1997  €                 22.479,36   €                    7.418,19   €                              7.094,56  1,055871  €                         7.490,94   €                                                 14.909,13  

12 1998  €                 23.369,15   €                    7.711,82   €                           14.909,13  1,053597  €                       15.708,22   €                                                 23.420,04  

12 1999  €                 25.026,87   €                    8.258,87   €                           23.420,04  1,056503  €                       24.743,34   €                                                 33.002,21  

12 2000  €                 25.963,57   €                    8.567,98   €                           33.002,21  1,051781  €                       34.711,09   €                                                 43.279,07  

12 2001  €                 27.457,46   €                    9.060,96   €                           43.279,07  1,047781  €                       45.346,99   €                                                 54.407,95  

12 2002  €                 29.636,47   €                    9.780,03   €                           54.407,95  1,043698  €                       56.785,47   €                                                 66.565,50  

12 2003  €                 32.330,75   €                  10.669,15   €                           66.565,50  1,041614  €                       69.335,56   €                                                 80.004,71  

12 2004  €                 33.444,33   €                  11.036,63   €                           80.004,71  1,039272  €                       83.146,65   €                                                 94.183,28  

12 2005  €                 36.168,46   €                  11.935,59   €                           94.183,28  1,040506  €                       97.998,27   €                                               109.933,86  

12 2006  €                 33.470,15   €                  11.045,15   €                         109.933,86  1,035386  €                     113.823,98   €                                               124.869,13  

12 2007  €                 35.237,39   €                  11.628,34   €                         124.869,13  1,033937  €                     129.106,82   €                                               140.735,15  

12 2008  €                 35.762,73   €                  11.801,70   €                         140.735,15  1,034625  €                     145.608,11   €                                               157.409,81  

12 2009  €                 36.958,44   €                  12.196,28   €                         157.409,81  1,033201  €                     162.635,97   €                                               174.832,26  

12 2010  €                 37.981,10   €                  12.533,76   €                         174.832,26  1,017935  €                     177.967,87   €                                               190.501,64  

12 2011  €                 37.302,33   €                  12.309,77   €                         190.501,64  1,016165  €                     193.581,10   €                                               205.890,86  

12 2012  €                 37.302,33   €                  12.309,77   €                         205.890,86  1,011344  €                     208.226,49   €                                               220.536,26  

12 2013  €                 37.302,33   €                  12.309,77   €                         220.536,26  1,001643  €                     220.898,60   €                                               233.208,37  

12 2014  €                 37.302,33   €                  12.309,77   €                         233.208,37  1,000000  €                     233.208,37   €                                               245.518,14  

12 2015  €                 38.494,88   €                  12.703,31   €                         245.518,14  1,005058  €                     246.759,97   €                                               259.463,28  

12 2016  €                 40.195,49   €                  13.264,51   €                         259.463,28  1,004684  €                     260.678,60   €                                               273.943,12  

12 2017  €                 50.435,50   €                  16.643,71   €                         273.943,12  1,000000  €                     273.943,12   €                                               290.586,83  

12 2018  €                 49.435,50   €                  16.313,71   €                         290.586,83  1,000000  €                     290.586,83   €                                               306.900,55  

Montante retributivo effettivo rivalutato  €                         306.900,55  

*Per salvaguardare il valore del montante rispetto 

all’andamento dei prezzi, è stata prevista la 

rivalutazione annuale del montante stesso in 

base alla variazione del PIL negli ultimi 5 anni.  

8,80% a carico del dipendente + 24,20%  a carico del datore di lavoro  



Revisione dei coefficienti per chi va in 
pensione nel biennio 2019 - 2020 

-0,106 

-0,109 

-0,111 

-0,115 

-0,118 

4,140% 

4,245% 

4,336% 

4,474% 

4,601% 

Previsioni (da definire) 

montante contributivo 

 €       700.000  
 60 ANNI  

1996 - 2009   €                36.141,00  

2010 - 2012   €                33.586,00  

2013 - 2015 €                32.627,00  

 2016 –2018 €                32.123,00  

2019 – 2020   €                31.319,93  



Decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165 

Requisiti di 
accesso per le 

pensioni di 
anzianità 

Maggiorazione dei 
servizi 

Maggiorazione 
della base 

pensionabile 

Maggiorazione 
1/5 montante 

Nuovi limiti di età 
per le pensioni di 

vecchiaia 

«in materia di armonizzazione al regime previdenziale generale dei trattamenti 

pensionistici del personale militare, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili 

del fuoco, nonché' del personale non contrattualizzato del pubblico impiego 



L’art. 2, fissa i nuovi limiti anagrafici per la cessazione dal servizio che, se inferiori, 

sono elevati al 60 anno di età con la seguente gradualità (art. 7, comma 1): 

Anni 1998-2001 2002-2004 2005-2007 dal 2008 

Limiti di età 57 58 59 60 

Nuovi limiti di età per le 
pensioni di vecchiaia 



Art. 36 del decreto legislativo n. 69 del 2001 (ufficiali) 

 

D.L.vo 165/1997 il personale Peisaf 

Ruolo dei Finanzieri e appuntati                             

Ruolo dei Brigadieri                 prima 56 anni                  

Ruolo dei marescialli 

 Ufficiali  fino al grado di Colonnello                      60 anni  

Generale di Brigata                                                  63 anni 

Generale di Divisione e Corpo D’Armata               65 anni 

 60 anni 



Maggiorazione 
dei servizi 

Art. 5 

Maggiorazione 
della base 

pensionabile 

In virtù dell’articolo 4 del D.L.vo n. 165/1997 a tutto il 

personale sono attribuiti sei aumenti periodici in aggiunta 

alla base pensionabile, così come definita ai sensi 

dell’articolo 13 del D.L.vo n. 503/1992, calcolati all’atto 

della cessazione dal servizio per qualsiasi causa 

determinata. 

Per il personale che va in congedo prima del limite di 

età si applica sulla pensione una contribuzione 

supplementare fino al compimento dei 60 anni così 

distinta: 

• Per i destinatari del sistema retributivo 

      0,40% della retribuzione imponibile 

• Per i destinatari del sistema misto e contributivo: 

      8,80% sul 15% dello stipendio 

Dal 01/01/1998 Limite di 5 anni delle supervalutazioni – 

aumento di 1/5 art. 3 Legge 284/77 – aumento servizio 

di navigazione – volo – confine. Art. 19, 20 e 21 

D.P.R.1092/1973 



Requisiti di 
accesso per le 

pensioni di 
anzianità  

Art.6, commi 1 e 2  D.Lgs 165/97 

(pensione di anzianità) 

57 anni di età + 35 di anzianità 

contributiva 

40 anni di anzianità contributiva 

53 anni di età + 80% (ovvero il massimo 

dell’anzianità contributiva prevista 

dall’ordinamento di appartenenza) 



Maggiorazione 
1/5 montante 

c.d. moltiplicatore 

«Per il personale di cui all'articolo 1 escluso 

dall'applicazione dell'istituto dell'ausiliaria che cessa 

dal servizio per raggiungimento dei limiti di età' 

previsto dall'ordinamento di appartenenza e per il 

personale militare che non sia in possesso dei requisiti 

psicofisici per accedere o permanere nella posizione di 

ausiliaria, il cui trattamento di pensione è liquidato 

in tutto o in parte con il sistema contributivo di cui 

alla legge 8 agosto 1995, n. 335, il montante individuale 

dei contributi è determinato con l'incremento di un 

importo pari a 5 volte la base imponibile dell'ultimo 

anno di servizio moltiplicata per l'aliquota di computo 

della pensione. Per il personale delle Forze di polizia ad 

ordinamento militare il predetto incremento opera in 

alternativa al collocamento in ausiliaria, previa opzione 

dell'interessato» 

Art.3, comma 7 
D.Lgs 165/97 



 

VENIAMO AI NOSTRI 

GIORNI 



D.L. 78/2010 

Legge n. 122/2010 

Legge n.  111/2011 

Legge n. 148/2011 

«Governo  

Berlusconi»  
 Tremonti-Sacconi 

Norme in materia di decorrenza dei trattamenti di pensione 
(«c.d. «finestra mobile») e incremento «speranza di vita», 
nonché interventi in materia di TFS/TFR – (Il comma 1 dell’art. 9 ha 
imposto ai dipendenti pubblici un meccanismo di blocco coattivo delle 
retribuzioni per gli anni 2011, 2012, 2013, ivi compreso il trattamento 
accessorio, previsto dai rispettivi ordinamenti)  

L’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122, reca rilevanti disposizioni in materia pensionistica e previdenziale. 

Interventi in materia pensionistica. “finestra mobile” per tutti  

L’art. 12, commi 1 e 2, prevede anche per i dipendenti pubblici l’accesso, rispettivamente, al 

pensionamento di vecchiaia e di anzianità decorsi 12 mesi dalla maturazione dei prescritti 

requisiti (c.d. “finestre mobili”). Tali disposizioni trovano applicazione nei confronti dei soggetti 

che maturano i requisiti stabiliti per l’accesso al pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 

2011. 

Introduzione delle finestre mobili sono un periodo di slittamento variabile che deve 

trascorrere tra il momento di maturazione dei requisiti anagrafici e contributivi utili per il diritto a 

pensione e la decorrenza effettiva del rateo previdenziale. E' un escamotage introdotto dal 

legislatore, nelle forme di previdenza pubbliche obbligatorie per contenere la spesa 

pensionistica in quanto, come si intuisce, il pagamento della prestazione viene rimandato ad 

un momento successivo a quello nel quale sono maturati i requisiti per il conseguimento della 

pensione. 



AI riguardo è stato emanato il decreto interdirettoriale, in data 6 dicembre 2011, che  

dispone l'incremento di tre mesi dei predetti requisiti per l'accesso al sistema 

pensionistico a decorrere dal 1° gennaio 2013. 

Ha previsto dal 1° gennaio 2013, il progressivo innalzamento dei requisiti per 

l'accesso alla pensione (di vecchiaia ed anticipata) che consentirà di sterilizzare gli 

effetti dell'allungamento della vita media della popolazione.  

il comma 12-ter stabilisce, tra l'altro: 

1. l'obbligo per l'ISTAT - a decorrere dal 2011 - di rendere disponibile, entro il 31 

dicembre di ciascun anno, il dato relativo alla variazione, nel triennio 

precedente, della speranza di vita in rapporto all'età di 65 anni, con riferimento 

alla media della popolazione residente in Italia; 

 
2. che, in sede di prima applicazione, l'aggiornamento sub (1) non potrà in ogni               

caso superare i 3 mesi. 



Art.12 
D.L 78/2010 

1 Comma      Comma 2  

Decorrenza del trattamento pensionistico 

Pensioni di 
vecchiaia 

Prevede per i dipendenti che 

maturano il diritto all’accesso 

al pensionamento di 

vecchiaia a decorrere 

dall’anno 2011, il 

conseguimento del diritto al 

trattamento di quiescenza 

trascorsi 12 mesi dalla data 

di maturazione dei previsti 

requisiti    

      (c.d. «finestra mobile»)  

Pensioni di 
anzianità 

Prevede per i dipendenti che 

maturano il diritto all’accesso 

al pensionamento di 

anzianità a decorrere 

dall’anno 2011, il 

conseguimento del diritto al 

trattamento di quiescenza 

trascorsi 12 mesi dalla data 

di maturazione dei previsti 

requisiti    

      (c.d. «finestra mobile»)  

Introduzione  
c.d. «finestra mobile» 



Il requisito anagrafico dei 60 anni non viene adeguato agli incrementi della 

speranza di vita nell'ipotesi in cui al compimento di detto limite di età risultino già 

soddisfatti i requisiti prescritti per il diritto a pensione (di anzianità), cioè i 35 anni 

di contributi. Per contro, qualora il dipendente raggiunga il limite di età previsto in 

relazione alla qualifica o al grado di appartenenza e non abbia, a tale data, già 

maturato i requisiti previsti per la pensione di anzianita', il requisito anagrafico 

previsto per l’accesso al pensionamento di vecchiaia deve essere adeguato alla 

speranza di vita.  

• Oppure, a prescindere dall’età anagrafica con 40 anni e 3 mesi di 

contribuzione  (+ finestra mobile di 12 mesi)  

Requisiti  Pensione di Anzianità (dal 1/1/2013 sino al 31/12/2015) 
• 57 e 3 mesi anni di età con 35 anni di contribuzione  

     (+ finestra mobile di 12 mesi)  

• 53 e 3 mesi anni di età con la massima anzianità contributiva (80%) 

     (+ finestra mobile di 12 mesi) 

http://www.pensionioggi.it/dizionario/pensioni-come-funzionano-gli-adeguamenti-alla-speranza-di-vita
http://www.pensionioggi.it/dizionario/pensioni-come-funzionano-gli-adeguamenti-alla-speranza-di-vita
http://www.pensionioggi.it/dizionario/pensioni-come-funzionano-gli-adeguamenti-alla-speranza-di-vita
http://www.pensionioggi.it/dizionario/pensioni-come-funzionano-gli-adeguamenti-alla-speranza-di-vita
http://www.pensionioggi.it/dizionario/pensioni-come-funzionano-gli-adeguamenti-alla-speranza-di-vita


Il regime fiscale di TFS e TFR 

La tassazione dei trattamenti di fine servizio è diversa da quella del  trattamento di fine rapporto.  

42 

TFS 

• quota esente del 26,04%  

• defiscalizzazione di € 309,87 per 

ogni anno di servizio o frazione di 

anno 

• tassazione in funzione del reddito 

di riferimento  

TFR 

• rendimenti annui tassati dell’11% 

• applicazione dell’aliquota media Irpef 

degli ultimi 5 anni sulla prestazione 

lorda (tassazione separata in via 

provvisoria da parte del sostituto e poi 

conguagliata dall’Agenzia delle 

Entrate) 

Il  comma 10 riguardava il calcolo tfs/tfr in due quote - abrogato dalla legge n. 

228/2012) Corte cost. sent. 223/2012 

IN MERITO ALLA LIQUIDAZIONE DEL TFS 

Il Decreto legge n.78/2010 convertito dalla legge n.122/2010 art.12 commi 

7,8,9  riguardano la rateizzazione tfs/tfr e deroghe per cessazioni dal 

servizio posteriori al 31/5/2010) 

«Rit. Oper. Prev. 2,50% dipendente + 5,68% Amm.ne» 



• Nel caso in cui la prestazione superi l’importo lordo di 150.000 €, fermi 

restanti i pagamenti dei primi due acconti nei modi sopra stabiliti, la terza ed 

ultima rata è erogata dopo 24 mesi dalla decorrenza del diritto al primo 

pagamento  

RATEIZZAZIONE 

A partire dalle cessazioni intervenute dal 31/5/2010 sono state introdotte nuove 

modalità riguardanti l’accesso al pagamento del TFS: 

• Se la prestazione dovuta ha un importo lordo massimo di 90.000 € 

viene erogata in un’unica soluzione e seguendo la scadenza già prevista 

per la generalità dei casi; 

• Nel caso in cui la prestazione superi l’importo lordo di 90.000 € ma sia 

inferiore a 150.000€, fermo restante il pagamento del primo acconto nei 

modi sopra stabiliti, la seconda rata è erogata dopo 12 mesi dalla 

decorrenza del diritto al primo pagamento 



Legge n. 111/2011 
decreto legge 6 luglio 2011, 

n.98 

«Governo 

Berlusconi» 

Legge 15 luglio 2011, n.111 di conversione 

del decreto legge 6 luglio 2011, n.98, 

recante “Disposizioni urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria”. 

Anche per i dipendenti pubblici che maturano i requisiti stabiliti per il diritto al 

pensionamento indipendentemente dall’età anagrafica (a condizione di aver raggiunto 

40 anni di anzianità contributiva) un posticipo ulteriore (rispetto a quello derivante 

dall’applicazione delle cc.dd. “finestre mobili”) della decorrenza del trattamento di 

quiescenza di un mese, due mesi o tre mesi qualora detti requisiti siano maturati 

rispettivamente nel 2012, nel 2013 o a decorrere dal 2014 (art.18, comma 22-ter). 

• Oppure, a prescindere dall’età anagrafica con 40 anni e 3 mesi di contribuzione + 

(finestra mobile di 12 mesi)  

      - 13 mesi per il 2012  

      -14 mesi per il 2013  

      -15 mesi per il 2014  

• 57 e 3 mesi anni di età con 35 anni di contribuzione  

     (+ finestra mobile di 12 mesi)  

• 53 e 3 mesi anni di età con la massima anzianità contributiva (80%) 

     (+ finestra mobile di 12 mesi) 



Legge n. 148/2011  «Governo 

Berlusconi» 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione 
della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari.  

Art.1 commi 22 e 23 (nuovi termini di pagamento dei tfs/tfr a modifica di quelli previsti 

dalla legge n. 140/97 per cessazioni dal servizio successive al 12/8/2011).     

Termini di pagamento ai 

sensi legge140/97 

Limiti di età                         105 giorni (90 +15 ) 

Limiti di servizio                 105 giorni  
(80% al 31/12/2011) 

Decesso                               105 giorni   

Invalidità                              105 giorni 

Dimissioni (compreso 57 + 35)      270 giorni (180+90) 

Destituzione/Decadenza     270 giorni  

dalla data di cessazione  
i nuovi termini per cessazioni 

 dal 13 agosto 2011 

Limiti di età                          6 mesi 

Limiti di servizio                  6 mesi  
(80% al 31/12/2011) 

Decesso                               105 giorni   

Invalidità                              105 giorni 

Dimissioni                            27 mesi (24+3) 

Destituzione/Decadenza     27 mesi  



Legge n. 214/2011 
D.L. 201 del 22/12/2011 

«Monti-Fornero»-  

c.d. Decreto Salva Italia 

Conversione in legge, con modificazioni, 

del Decreto Legge 6 dicembre. 2011, n. 

201, recante disposizioni urgenti per la 

crescita, l'equità e il consolidamento dei 

conti pubblici.  

Il sistema di decorrenza appena descritto è venuto in buona parte meno in seguito 

all'entrata in vigore del Decreto Legge 201/2011 (Cd. Riforma Fornero), cioè dal 1° 

gennaio 2012.  

1. l'applicazione del sistema contributivo pro-rata anche a tutti coloro che erano ancora nel 

sistema retributivo, in quanto aventi contribuzione utile pari a 18 anni alla data del 31 

dicembre 1995, per effetto della quale, a decorrere dal 01 gennaio 2012, con riferimento 

alle anzianità maturate da tale data, la quota di pensione corrispondente a quest'ultima è 

calcolata secondo il sistema contributivo (art. 24,comma 2); 

prevede che « A decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferimento alle 

anzianità contributive maturate a decorrere da tale data, la quota di 

pensione corrispondente a tali anzianità è calcolata secondo il 

sistema contributivo».  

Pertanto, tale sistema viene esteso anche a coloro che al 31/12/1995 

avevano maturato un’anzianità contributiva di almeno 18 anni.    

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92!vig=


Dal 
1/1/2012 

Di conseguenza l’aliquota 

pensionistica maturata al 31/12/2011 

non può essere ulteriormente 

incrementata, dal momento che per le 

anzianità maturate dal 1° gennaio 

2012 la relativa quota di pensione si 

determina con il sistema di calcolo 

contributivo, per la generalità dei 

lavoratori  

Effetti «in negativo» Effetti «in positivo» 

Qualora il requisito della massima 

anzianità contributiva già sussista al 

31/12/2011, il calcolo contributivo pro-

quota consente incrementi di 

pensione altrimenti non valorizzabili 

con il sistema retributivo che oltre il 

40°anno non prevede incrementi 

maggiori all’80%  



3. l'armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico per il 

personale del  Comparto "Sicurezza-Difesa" e Vigili del fuoco, tenendo conto 

delle obiettive peculiarità ed esigenze dei settori di attività nonché dei rispettivi 

ordinamenti, mediante l'adozione di un regolamento da emanare entro il 30 

giugno 2012 (poi 30 ottobre 2012), su proposta del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze (art. 24, 

comma 18). 

2. ha stabilito che gli adeguamenti agli incrementi della speranza di vita, avvenga 

con cadenza biennale anziché triennale, successivamente a quelli effettuati a 

partire dal 01 gennaio 2019 (art. 24, comma13); 

Il Consiglio dei Ministri, in data 26 ottobre 2012, ha approvato in via 

preliminare       lo schema di regolamento in questione, il cui iter legislativo 

non si è ancora perfezionato, dovendo il provvedimento essere sottoposto al 

parere delle competenti Commissioni parlamentari. 



Con D.M. del MEF in data  16.12.2014, è fissato al 1° gennaio 2016 il secondo 

incremento della speranza di vita di ulteriori 4 mesi. 

Quando si va in pensione nel 2018? 

• 57 e 7 mesi anni di età con 35 anni di contribuzione  

    (+ finestra mobile di 12 mesi)  

• 53 e 7 mesi anni di età con la massima anzianità contributiva 

(80%) 

     (+ finestra mobile di 12 mesi) 

• Oppure, a prescindere dall’età anagrafica con 40 anni e 7 mesi di 

contribuzione 

     (+ finestra mobile di 15 mesi)     

      



L'adeguamento è previsto in attuazione di quanto disposto dalla legge Tremonti-

Sacconi del 2010, successivamente reso automatico dalla riforma Fornero. 

Al momento per far entrare in vigore il provvedimento occorre un decreto 

ministeriale. 

L'Istat conferma: cresce l'aspettativa di vita. Dal 2019 -  5 mesi in più. 

Calcolo utile solo a chi matura i requisiti tra il 2019 e il 2020. 

• 57 e 12 mesi anni di età con 35 anni di contribuzione  

    (+ finestra mobile di 12 mesi)  

• 53 e 12 mesi anni di età con la massima anzianità contributiva 

    (80% al 31/12/2011) 

    (+ finestra mobile di 12 mesi) 

• Oppure, a prescindere dall’età anagrafica con 40 anni e 12 mesi di 

contribuzione 

     (+ finestra mobile di 15 mesi)  



Art. 1, commi 484 e 485  
Introducono una nuova modalità di pagamento rateale ed un nuovo termine di pagamento per i 

TFS/TFR. 

Legge 147/2013 

Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato  Le novità: i nuovi termini di 

pagamento e di rateizzazione dei 

TFS/TFR  

«Governo Renzi»  

Legge di stabilità 2014 

comma 484  

La modalità di pagamento rateale dei TFS/TFR è estesa alle prestazioni di importo 

lordo superiore a 50.000 euro. 

Di conseguenza il pagamento avverrà:  

• in un’unica soluzione se l’importo lordo della prestazione è inferiore a 50.000 

euro (prima 90.000)  

• in due rate annuali se l’ammontare lordo è superiore a 50.000 ma inferiore a 

100.000 euro (150.000) 

• in tre rate annuali se la prestazione lorda supera i 100.000 euro; in tal caso la 

prima rata e la seconda rata saranno pari a 50.000 euro e la terza 

comprenderà la parte eccedente i 100.000 euro  



Il termine di pagamento dei TFS/TFR riferiti a cessazioni dal servizio per limite di 

età, fine incarico o per risoluzione unilaterale del datore di lavoro è stato innalzato a 

12 mesi (prima 6 mesi) 

Art. 1, comma 484  

DEROGA  

Il nuovo termine di pagamento e la nuova rateizzazione si applicano alle 

cessazioni dal servizio che intervengono a partire dal 1° gennaio 2014 e con 

riferimento al personale che matura il diritto a pensione a partire dalla stessa data  

comma 485  



 

E, PER IL FUTURO? 

l'armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico per il personale 

del  Comparto "Sicurezza-Difesa" e Vigili del fuoco, tenendo conto delle obiettive 

peculiarità ed esigenze dei settori di attività nonché dei rispettivi ordinamenti, 

mediante l'adozione di un regolamento da emanare entro il 30 giugno 2012 (poi 30 

ottobre 2012), su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze (art. 24, comma 18). 

Il Consiglio dei Ministri, in data 26 ottobre 2012, ha approvato in via preliminare lo 

schema di regolamento in questione, il cui iter legislativo non si è ancora 

perfezionato, dovendo il provvedimento essere sottoposto al parere delle 

competenti Commissioni parlamentari. 

«Monti-Fornero»-  

c.d. Decreto Salva Italia 



SCHEMA DI REGOLAMENTO DI ARMONIZZAZIONE DEI REQUISITI DI 

ACCESSO AL SISTEMA PENSIONISTICO DEL PERSONALE DEL COMPARTO 

SICUREZZA-DIFESA E COMPARTO VIGILI DEL FUOCO E SOCCORSO 

PUBBLICO PREDISPOSTO DAL GOVERNO. 

ANALISI E APPROFONDIMENTO 

BOZZA DEL MINISTERO DEL LAVORO 



Schema di regolamento di armonizzazione dei requisiti di accesso al 
sistema pensionistico del personale comparto sicurezza-difesa e 
comparto vigili del fuoco e soccorso pubblico predisposto dal Governo e 
consegnato alle Amministrazioni nell’incontro del 2 aprile 2012 
Analisi e approfondimento 

Articolo 1 
Campo di applicazione.  
 
1. Le disposizioni di cui al presente regolamento armonizzano, ai sensi 
dell’art. 24, comma 18, del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201 
convertito, con modificazioni nella legge 22 dicembre 2011 n. 214 (Monti 
– Fornero) e successive modifiche e integrazioni, i requisiti di accesso al 
trattamento pensionistico del personale militare delle Forze armate, 
compresa l'Arma dei carabinieri, del Corpo della guardia di finanza, 
nonché del personale delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a 
quelli vigenti nell’assicurazione generale obbligatoria tenendo conto delle 
specificità e delle obiettive peculiarità dei rispettivi ordinamenti. 

L’art.1 individua il campo di applicazione dell’emanando 

regolamento di armonizzazione ovvero il personale militare 

delle forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, del 

Corpo della Guardia di Finanza nonché del personale delle 

forze di polizia ad ordinamento civile e del Corpo Nazionale 

dei Vigili del Fuoco. 

Lo stesso articolo non fa espressa menzione dei “dirigenti” 

delle suddette categorie di personale nonostante l’espressa 

previsione della legge di delega ma è da ritenere pacifica 

l’astensione applicativa a quest’ultimo segmento. 



Articolo 2 
Decorrenze dei trattamenti pensionistici e adeguamento agli incrementi della 

speranza di vita 

1. Con riferimento esclusivamente ai soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 2013 

maturano i requisiti per il pensionamento indicati agli articoli 3 e 4 del presente 

regolamento non trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 12, commi 1 e 2 

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

2. A tutti i requisiti anagrafici previsti dal presente regolamento per l'accesso attraverso le 

diverse modalità ivi stabilite al pensionamento, nonché al requisito contributivo e al 

valore di somma di età anagrafica e di anzianità contributiva di cui all’articolo 4, si 

applicano gli adeguamenti alla speranza di vita di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e 

successive modificazioni e integrazioni. 

Con questo articolo viene abolita la c.d. “finestra mobile”, cioè la finestra di 

uscita in pensione, quella che posticipava di 12 o 15 mesi l’effettivo 

pensionamento dalla data di maturazione dei requisiti minimi, a decorrere dal 1° 

gennaio 2013, al personale che matura i requisiti per il pensionamento di 

vecchiaia o di anzianità, quest’ultima ora definita pensione anticipata. Il 

differimento viene assorbito dai nuovi più elevati requisiti di accesso per cui la 

norma rende giustizia di un meccanismo subdolo di incremento occulto dei 

requisiti. 

 

Viene, altresì, stabilito che sia i requisiti anagrafici che quelli contributivi, previsti 

per l’accesso al pensionamento di vecchiaia o anticipata, siano incrementati 

dagli adeguamenti di speranza di vita accertati dall’Istat. 



Articolo 3 

Pensioni di vecchiaia 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2013 e con riferimento ai soggetti di cui 

all’articolo 1 che maturano i requisiti a partire dalla medesima data, il diritto 

alla pensione di vecchiaia si consegue esclusivamente con i requisiti 

anagrafici indicati nella Tabella A allegata al presente regolamento e con 

un’anzianità contributiva minima pari a 20 anni. 

 

Con decorrenza 1° gennaio 2013 vengono fissati i 

nuovi requisiti di accesso al pensionamento per 

raggiungimento dei limiti d’età e con un’anzianità 

contributiva non inferiore a 20 anni, indicati nella 

tabella A, considerati gli incrementi connessi alla 

speranza di vita e tenuto conto dell’abolizione della 

“finestra mobile”. 

Il nuovo sistema entrerà a regime nel 2018, con 

tappe intermedie dall’1/01/2013 al 31/12/2015 e 

dall’1/01/2016 al 31/12/2017. 



Articolo 4 

Pensioni anticipate 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2013 e con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 1 che maturano i 

requisiti a partire dalla medesima data, l'accesso alla pensione indipendentemente dal possesso 

dei requisiti anagrafici di cui all’articolo 3 è consentito se risulta maturata un'anzianità contributiva 

minima di 42 anni e tre mesi. 

 

2. Il diritto alla pensione si consegue, altresì, al raggiungimento di un valore somma di età ed 

anzianità contributiva non inferiore a novantasei in presenza di un’età anagrafica non inferiore a 

cinquantanove anni e di un requisito di anzianità contributiva non inferiore a 36 anni. 

 

3. I requisiti di cui al presente articolo tengono conto dell’adeguamento alla speranza di vita stabilito 

con decreto 6 dicembre 2011 del Ministero dell’economia e delle finanze pubblicato nella Gazzetta 

ufficiale n. 289 del 13 dicembre 2011. 

Con questo articolo viene abolita la pensione di anzianità e sostituita dalla c.d. 

pensione anticipata. 

Viene previsto, a decorrere dal 1° gennaio 2013, l’accesso al pensionamento a 

domanda al raggiungimento di un’anzianità contributiva minima di 42 anni e tre 

mesi, indipendentemente dai requisiti anagrafici. 

Viene, però, configurata un’ipotesi alternativa corrispondente “alla quota 96”       

(cioè al raggiungimento di un valore-somma di età ed anzianità contributiva non 

inferiore a 96) le cui componenti minime dovranno essere un’età non inferiore a 

59 anni unitamente ad un’anzianità contributiva non inferiore a 36 anni. 

Viene, infine, precisato che i requisiti introdotti tengono conto dell’adeguamento 

alla speranza di vita di cui al D.M. 6/12/2011 del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze. 



Articolo 5 

Norme transitorie 

1. Nei confronti del personale che maturi entro il 31 dicembre 2012 i requisiti di età e di anzianità 

contributiva, previsti dalla normativa vigente, prima della data di entrata in vigore del presente 

regolamento, ai fini del diritto all'accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico di 

vecchiaia o di anzianità, il diritto alla prestazione pensionistica si consegue seconde tale 

normativa. 

2. Resta fermo il collocamento a riposo d’ufficio al raggiungimento del limite ordinamentale 

previsto in relazione al grado o qualifica di appartenenza, vigente alla data di entrata in vigore del 

presente regolamento che non è modificato dall’elevazione dei requisiti anagrafici previsti per la 

pensione di vecchiaia, nei confronti dei soggetti che siano già in possesso dei requisiti prescritti 

per l’accesso al pensionamento al raggiungimento di tale limite e fatto salvo in ogni caso il 

mantenimento in servizio fino alla prima decorrenza utile del trattamento pensionistico ove essa 

non sia immediata.  

3. Fermo restando l’applicazione di quanto previsto dall’articolo 24, comma 2, del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

l’accesso al pensionamento ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 

1997, n. 165 è consentito esclusivamente nell’ipotesi in cui la massima anzianità contributiva sia 

stata raggiunta entro il 31 dicembre 2011 e a condizione che il prescritto requisito anagrafico 

venga raggiunto entro il 31 dicembre 

2012 con l’applicazione del regime delle decorrenze di cui all’articolo 12, comma 2 del 

decreto 

legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122 e successive modificazioni e integrazioni. 

Viene previsto che il personale che raggiunge i requisiti d’età e di anzianità contributiva entro il 31/12/????, 

previsti dalla vigente normativa, mantiene il diritto all’accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico 

secondo le previgenti regole. 



Articolo 6 

Aumenti del periodo di servizio 

Dal 1° luglio 2012 gli aumenti del periodo di servizio di cui all’art. 5 del 

decreto legislativo 30 aprile 1997 n. 165 e successive modificazioni ed 

integrazioni, computabili ai fini pensionistici, non possono eccedere 

complessivamente due anni.  

Gli aumenti dei periodi di servizio anche se eccedenti i due anni, 

maturati entro il 30 giugno 2012, sono riconosciuti validi a fini 

pensionistici e se eccedenti i due anni non sono ulteriormente 

aumentabili. 

Viene prevista una riduzione degli scatti figurativi validi ai 

fini della maturazione del diritto alla pensione, non 

incidenti nella misura della pensione stessa ( eccetto che 

per i destinatari del sistema retributivo e per quelli 

destinatari di un calcolo misto sulle anzianità contributive 

maturate entri il 31/12/1995). In particolare il computo 

dell’aumento di 1/5 per un massimo di 5 anni, previsto 

dalla normativa vigente, viene, a decorrere dall’1/7/2012, 

ridotto ad un massimo di due anni; i periodi precedenti, 

maturati entro il 30/6/2012 , se superiori a due anni, non 

potranno essere ulteriormente incrementati. 



Articolo 7 

Pensione di privilegio 

1. Il personale di cui all’articolo 1 che, per infermità o lesioni dipendenti da 

fatti di servizio, abbia subito menomazioni dell' integrità personale 

ascrivibili a una delle categorie della tabella A annessa alla legge 18 

marzo 1968, n. 313 e successive modificazioni e integrazioni, ha diritto 

alla pensione privilegiata solo qualora dette menomazioni lo abbiano reso 

inabile al servizio. La disposizione di cui al primo periodo del presente 

comma non si applica al personale cessato dal servizio entro il 30 giugno 

2012. 

2. Per gli effetti di cui al comma precedente, fatti di servizio sono quelli 

derivanti dall’adempimento degli obblighi di servizio. 

3. Per gli stessi effetti, le infermità o le lesioni si considerano dipendenti 

da fatti di servizio solo quando questi ne sono stati causa ovvero 

concausa efficiente e determinante. 

Il trattamento pensionistico privilegiato si fonda sulla menomazione 

inabilitante dell’integrità personale a causa dell’adempimento degli 

obblighi di servizio; con decorrenza 1/07/2012 a tutto il personale di cui 

all’art.1 si applica l’art.64 DPR 1092/1973 che prevede, per la 

generalità dei dipendenti pubblici, il trattamento privilegiato per 

patologie dipendenti da cause di servizio che abbiano comportato 

menomazioni dell’integrità personale ascrivibili ad una delle categorie 

della tabella A della legge 18/03/1968 n.313, qualora dette patologie 

abbiano determinato l’inabilità al servizio ossia nel nostro ordinamento 

la dispensa dal servizio. 

Viene precisato che i fatti di servizio rilevanti ai fini del riconoscimento 

del trattamento privilegiato sono quelli derivanti dall’adempimento degli 

obblighi di servizio e gli stessi debbano essere stati causa ovvero 

concausa, efficiente e determinante, per l’insorgere dell’infermità o 

lesione. 



Articolo 8 

Ausiliaria 

1. In relazione ai più elevati requisiti prescritti per la pensione di 

vecchiaia il periodo massimo di permanenza nella posizione di 

ausiliaria del personale iscritto negli appositi ruoli a decorrere 1° 

gennaio 2013 è rideterminato, fino al 31 dicembre 2017, in due anni. 

A decorrere dal 1° gennaio 2018 l’ausiliaria è abrogata. 

2. Nei confronti del personale di cui all’articolo 1 per il quale trova 

applicazione l’articolo 3, comma 7 del decreto legislativo 30 aprile 

1997, n. 165, il montante individuale dei contributi è determinato, a 

decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2017 con 

l'incremento di un importo pari a 2 volte la base imponibile dell’ultimo 

anno di servizio moltiplicata per l’aliquota di computo della pensione. A 

decorrere dal 1 gennaio 2018 la disposizione di cui al periodo 

precedente è abrogata. Per il personale delle Forze di polizia ad 

ordinamento militare il predetto incremento opera in alternativa al 

collocamento in ausiliaria, previa opzione dell’interessato. 

Per il personale ad ordinamento militare che raggiunge i limiti 

di età per l’accesso al pensionamento di vecchiaia, viene 

prevista una riduzione del periodo di 5 anni di permanenza in 

ausiliaria; con decorrenza 1/1/2013 il periodo massimo è 

quantificato in due anni e dall’ 1/01/2018 l’istituto viene 

abrogato. 

L’ausiliaria consente di percepire, oltre alla pensione, 

un’indennità che 

copre la differenza tra l’ultimo stipendio e la pensione nonché 

una contribuzione piena con ricalcolo della prestazione 

pensionistica dopo 

i cinque anni. 

Parallelamente viene prevista una riduzione dell’incremento 

del montante pensionistico per i destinatari dei sistemi di 

calcolo misto o contributivo di cui all’art.3 comma 7 DL 

165/97 n.165 che non fruisce dell’ausiliaria. L’incremento del 

montante contributivo dell’ultimo anno di servizio prima del 

pensionamento di vecchiaia, oggi fissato a 5 volte, 

viene ridotto a 2 volte la base imponibile dall’1/01/2013 per 

poi, dal1/1/2018 essere definitivamente eliminato. 

Articolo 9 

Il presente regolamento entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


